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getto di legge per l1autorizza.iìone a.I Go9erno di rinnovare per un. tr·iennlo l'appaUa delle gQbeUe a:ccensate - Ieuur« 
ed apppro•aiione del nove primi capi del progetto di regolamento interno del Senato - Letlur11 del progetto di legge 
1q!/o stato dtgll ufficiali-· Vota:ione ed approvazione del medesimo. 

La seJuta è aperta alle ore 2 514 pomeridiane. 
Si dà lettura dcl prccesso rerbate dell'ultlma !ornata. 

Essendo ora il Senato in aumero, pQ~O weUere ai voli I'ap­ 
provasione del processo •etbale. 

(È approvato.) 
-SllNTO DI P.'l'l:ZI0!.11. 

RIBLAlr.•01'111:, DlllCl1••1&il'lll • &PPBO'l'.l.ZIDNB DEI.i 
PàO&BTTO DI LBGGB PBB &'IJBENTO· DIII DI­ 
RITTI DtlltfillN1l'AZIOll•. 

. •n11.11•0ENT• Frattanto che li compia H numero deJ se­ 
natort, si dà lettura del sunto delle petisioni, 

ç111111111&a10, seyrelario, legge il seguente sunto di peli· 
zioni: 

681. Marenco di Moriondo conte ~uguslo chiede che culla 
legge sulle p-nslon] di riposo da1;1'imPiegatì &i Ordini anche ' 
la reulfica d••;!li .•·rrori sogulli nelle liquiduioni delle pen­ 
eioni •l~bilile dalla legge ~2 marzo IÌ!14. 
58j. Canfari Lorenzo chiede che si pu)lblichioo nel foglio 

uMciale le nnmine , promozioni e trasfop,amenti deal'iw- 
piegati. • 
583. Balsamega Giovanni ehlede che s'inviti Il Mioislero a 

far prt1vvrdi1ne1tli in ordine al sìstema peoileoziarlo. 
58•. tlrcinto~P•ncia-Saccbi GÌllJePuina chiede che si fac­ 

ciano pronedimenli contro gli abusi della libertà della 
alal"pa. 
••Blll~ll,,TB. Queste petizioni !erranno lr;u°"'ue .alla 

Coll!mlssione per ciò'slabililà. 

PBll:iflD•l'lilTlli. L,ordine del tJiOrno reca la dlscussJene 
del o uovo progetto di Iene per l'aumento dei diriLll d'iosi- 
1111nionc. · 

La parola spella al r.elAlwe de.Ila Comu1issiooe. 
c1il•aa10, relatore, lqge la rela1i0Re. (Vedi voi. Docu- 

me1111, pag. lia.) • 
E:BJ<••nBHB. Dar-O lellµra dell'inli~ro lçslo lieUa leue. 

(Vedi .voi. Documenti, pag. li7l.) 
È, aperla .la disçuSilone 11eoe1·~1e '" qu~1I• progello di 

legg.e. 
·DI ço"r.B~HO J.~iGt. Domando la parola. 
......... DSfTll, 11.Mn•lql" ... l,IÌjj'Pl Colle.1100.~j· P•rpJa. 
.lt1 W""•&l"o r.J)J&•. lo ~erverò çhe qnalunque &iano 

I moli•i per i ~uali ai pr?P••• la presrnle leg11e, non poflei 

i 
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imrnettere tutti quelli che si indicano dal signor relatore 
lella Commissione. I diriUi acquistati e i privilegi che ripo­ 
iano sulla fede dei trattali possono bensì talvolta dar luogo a 
nodificarionl, e debbono cedere al sommo interesse della na­ 
done, che è sempre la suprema legge; ma il partire da questa 
base generale per indurne che la Commissione non giudica 
potersi tener conto dei richiami degt'Indtvìdut, o dei corpi, o 
)elle provincie a cui verrà meno il prtvllegìo , mi parrebbe 
Jll antecedente mollo pericoloso. 

D'altronde per l'onore dei nostri regnanti passati, ai quali 
eerta mente ii signor relatore della Commìssione sarebbe me­ 
glio in caso di rendere la dovuta gfusttzta, perchè molto più 
esperto della storia patria di quello che possa esserlo io, 
credo doversi far la parte di tutte qneHo che da più di uu 
secolo essi hanno fatto per portare la nazione nello stato in 
cui si trova di presente, introducendo a mano a mano quei 
migttoeament! che da\la so-cielà antica ci hanno condol\i alla 
società moderna, 

Io non vorrei che si considerasse questa società moderna 
come se r.o:.islesse solamente da due o tre anni; lo stesso au­ 
tore dello Statuto aveva già operato assai negli anni prece­ 
denti per migliorare la cosa puhblica, e prima di lui i sue! 
reali l)redece~sor1 avevano essi pure preparato molto il ter­ 
reno in questo senso medesimo. Io considero quindi che la 
figura, cìoè , a della società moderna incatenala al cadavere 
della ~ode1à antica, ~ come io:i dice nella relazione, è figura 
0101to iperbolica e non conforme alle nostre condizioni pas­ 
sate e ai governi dei nostri principi. lo non intendo con que­ 
sto {ti L1r opposizione a quello che oggi si propone, ma sola­ 
mente desidero che quanto è detto nella rclaa'one non venga 
considerato come motivo impellente ad aeccuare la presente 
legge, percbè, ammesso un tale principio, si enrrerubhe ri­ 
schio di andare in se:;:uito 1nolto più oltre di quello che lo 
esige e l'ordine di 11111) Stato ed il t-lspef to che si deve :tt;l'im~ 
pegni assunti prcceceutemcnt« ai diritti acquistati, ed a quanto 
si appog~iassc alla fede dci trattali. 

CIBH.6.Bto, relatore. Io sono fortunato che la mia rela ~ 
zione si trovi d'accordo coi sentimenti dell'onorevole signor 
senatore preopluante ; io sono stato ben lontano dal dire che 
noi slamo ri-5orli in questo momento solamente, Io bo par­ 
lalo della nostra rigenerazioni'! 7>olilica, ma ammetto cbe la 
rigenerazione politica indotta dallo Sta tufo non è che l'ultiu1a 
fase Ji riuelle successive trasforma7.ioni, di quei n1editati pro~ 
gressi che i re, i quali hanno regnato prima di Carlo Alberto, 
e Carlo Alb~rto medesimo, avevano operato da lunga 01ano 
con saviissimi pro\'\'etlimenti. 

Io ho notato che la monarchia neU'assorhire mano a mano 
i privilegi che si rieonosccvano contrari all'interesse del vero 
progresso ha con1pito una 1nisSionc prov'.'ltlenz.iale; che essa. 
aveva operalo la fusione dei 1nunicipi in azione; che a,·ea 
fatto lutti i cittadini uguali inn"'-nzi al re ed alla Jegge; che 
aveva servito al progresso reli@ioso e civile dell'umana farnia 
glia; per conseguenza io credo d'aver reso piena giustizia 
nella mia relazione, come credo di averla resa nei miei 
scritti pubblicali da venticinque inni a ques.la parte, agH 
sforzi che hanno fatto sempre i Reali di Savoia per avliare Ja 
società verso quella possibile perfezione che è lo scopo reli­ 
gioso e e\vHe degH umani consorzi. 

Vedo che il sigoor senatore preopinante non discon\·iene 
che i privilegi ed ancbc i patti i quali sono fondati sopra ~ti­ 
pnla1.\on\ su\enni o !\npra la fede dei \ra\taU, debbono in certe 
circostanze cedere alla suprerna legge dello Stato che è il 
pubblico bene; per cooseguent.a mi pare di essermi piena­ 
mente conformato ai sCÌìtimcnti che ll,a t'!tpressl 1~onorevole 
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senatore Di Collegno. Se a lui non piace la figura di cui n1i 
sono servito, io non ho difficoltà di abbandonarla; mi per .. 
metto però di far~li osservare che questa figura da me usata 
succede all'osservazione fatta pri111~ che se tutti i patti di 
qnalunque aorta si fos.sero sempre llO\'tlti mantenere, la so· 
cietà n1oderna sarebbe vincolata al cadavere della socielà an .. 
tica; ma siccome ciò non fu, siccome invece d'essere stati 
stazionari abbiamo se1npre Jlro~redito, eoillÌ nnn h1l, Dè può 
a\'ere t:tpplicazionc alle presenti condizioni ì'imrnagine che 
credo giusla da rnc ipotelicamtnte adoperata. 

Di falli, se non n.vt>.ssin10 pro~redito, nol saremmo vera~ 
mente ancora in pìeuo n1rdio evo, vi sarebbero, come ho no­ 
tato, rnunicipi, 111a non rw1,ion<~, li SÀrehbcro Slatnti, ma non 
vi sarebbe un Codice 1H leggi generali ; ''i sarebbero contìn· 
genti raccogliticci fornili per nn tenipo dcl<.:rn1inalo dai co .. 
1nuni con1c .succedeva nel mt"dio ero, ma non vi aarebbe 
esercito. 

Siccome tutfe queste cose vi sono, e da gran ternpo vi 'loono, 
perchè i pri11cipi. di Savoia lìn dal l tiOO, anii dal 1200, o piul· 
tosto fino dai tempi di Am.c'tleo 111, che è stato il pri1no lar­ 
gitorc di franchczie, hanno 5Clllpr1~ intc'\o a far pro~redire 
Pumana ~ociclà, a fl1rn1are t:on la1·nro per~evcro:1nte l'unità 
113zinnalc 1 pi,iliand1) le piccole UHità dissemìn:ite nei loro 
Stali, e ser\'t'ndost'llC ad in~rosl':1rc un f'C11tro co11111ne, cosi 
io credo di non u1eritar censura, <inr.i di 11011 dis .. t>utire (H'r 
nulla dai SPntin1cnti che ha e~prcssi l'ouor~vole senatore 
preopinante. 

PR.EHIDEIWTB. Interrogo il Senato se vuole tenere per 
chiusa la discussione L{(nerate. 

(I.a discussione gen~rale è chiusa.) 
(L<>g~e gli .a1·ticoli f, 2, 5, l/,. e !J, i qu::i.li soni) ttrprnv:.li 

st~nza alcuna osser\·a1.iotH:. V1:di voi. 1)1;nu11e11li, p;ig. !'.:17:2.) 
• Art. 6. L'imposta dei ~liritli d'i11Sii1uazione non avrà vi .. 

gore oltre il 1° gennaio l8Jti. n 

&1.F1~n1, Domando la 11arola. 
PBHHIPl\NTlt. La parola è al senatore Alfitri. 
.&1..Fll(U.1. Per lo si esso motivo già da rue t!Spresgo in una 

sedut1 antecedenle, io n1i unisco <il St•11Uu1cnto per cui il 
Senato si astenne da ogni disc.ussìQ11e sul 111erito drl!a pre .. 
senle legv,c; ma poichè in q•Je~Carlico\o ~i (~sr,ri1ne che l'ha~ 
po:iola 1ie'diritti d'insinuazione non avrà vi~ore ollre il i0 gen• 
uaio fS?i~, io prendo occasiouc per did1i:Jrarc la mia piena 
adesione a quanto nella sua retaiione disse li dotto senalore 
Cihrario, cioè che, se si tratta,;;se di. sottoporre alle delibe .. 
t'azioni del Senato lf.na buona leoge sulla fas.~1i rl'hu•inua· 
zione, la Couunissionc non (Vr'ffhlw propo~to per 1nodeUo la 
tariffa àel l" a1Jrilr>. { 81 G, nè auclle 1;olle interpreta.zioni non 
se111pte uui[or111i che la yiuri.~prudenzti ui !ta iiitrodotle. 

Credo infalH che, sia 1o ~\an1.ia.1nento di qnest'iinposizionet 
sia l'econon1ia della sua distribuzione, pecchi:10 e eonlro i 
sani princìpii dell'economia politica e coutro i deUanii del­ 
l'equità; tu\ta,'ia, ne\ ca~o estremo in cui ci tr.ol·iamo, io non 
ardirci dì fare la 8cncl1è u1eno1na opposizione a quanlo venne 
proposto ìn aucncnto dei dil'itti d'in5inuaiìor.e. lo 1ni li1nilt•rò 
dunque ad espriaierc i1 desiderio rhe nrllo sp~zìo Ji tempo 
che sta per trascorrere tra 11epora alluale e quella cilata nel­ 
l'articolo lcslè riferito abbia a Ct::)sare I 'aggraYan1enlo de!Phn· 
posta di cui si tratta, e si slutlìì seria~neute su questa mate­ 
ria, acciò si veng.1 a ricercare il mezzo più U\'\·io p1'r ren­ 
derla più consentt1nea, come di11cva, ali~ re~ole dcll'econo­ 
n1ìa polìtìca eJ alle lt.'~~i deH'cquilà. Gli è 1~1~rto che un mag .. 
~ior benelieio ridonderà allo Stato quando-si diminuirà non 
solo il balzello d'aggravio a cui ora si fa luogo, ma si sce .. 
merà anche quello che era ed è prima dell'•iil'avawento 
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stesso, poicbè sarà solo con questo mezzo che si verrà a far 
soddisfare a tali pagamenti, sottoponendovisi volontariamente 
ognuno, e non col cercare a sottrarvisi. 

1'.HfllltJLFO, co11t1nissario regio. Il Governo, quando ebbe 
a presentare la legge che ~ ora sottoposta al giudicio del Se­ 
nato, non dissimulò i viai a cui va soggetta la tariffa d'insi­ 
nuazione tuttora vlgeute, e nell'esposizione che precede la 
legge stessa che fu presentata nella tornata del iii aprile, 
così si esprimeva; e: lo non dissimulo (disse il ministro) che 
la suddetta tat'~ft'a dovrebbe. essere riformata; ma. s.icco1ne 
questa riforma deve coordinarsi colle disposizioni del Codice 
di procedura civile, così è forza di rimandarue il compimento 
all'epoca in cui sarà quel Codice promulgate. • Pensiero del 
Oovemo era dunque, presentando questa legge, di far sì che 
fosse provvisoria, e per questa ragione ha accettato di buon 
.-i:rado le liu1italioni che l'altra Carnera pose alla di lei du­ 
rata. Nè solo per i mctlvi testè riferiti il Governo credé 
che debba essere provvìsor!a, ura ben anche per quelli ehe 
l'nnorevote e sapientissimo senatore venne or ora adducendo, 
poichè le uorme che regolano i tributi non ricevono certa­ 
mente !ana 2J\i)lic1rtionc n\ediante la tariffa che è ora in \'i­ 
gore; ragione per cui il Governo accetta con piacere I'lnvlto 
che gli vien fatto dall'onorevole senatore; invito che corrl­ 
sponde alle sue viste, e pensa che col tempo una nuova 
legge corrisponderà meglio ai bisogni dello Stato cd ai prìn­ 
cipii della scienza. 

01 DENEWEJ',LO. Domando la parola per fare una sern­ 
plicissima osservazione, che spero non incaglierà in nulla 
l'adozione della legge. 

Mi pare alquanto zoppicante I'esposlsloue di quest'artìcolo, 
dicendo: • l'importo dei diritti d'insinuazione uon avrà luogo 
oltre il t- gennaio iSiiO. , 

Mi pare che sarebbe forse più esalto e più chiaro se si di­ 
cesse: • l'Imposta dei diritti d'insinuazione cesserà col t 0 
gennaio t8tS~~. • 

.a.aNIJI.FO, commtssarl» regio. Abbencltè la redazione 
di quest'articolo non appartenga al Governo, ciò non per­ 
tanto io mi proverò di dare un significato alla redazione che 
forse corrisponde alle viste dell'onorevohsstmo senatore e di 
quello che ebbe la parola avanti a lui. l'armi che st sia vo­ 
luto manifestare coll'articolo che ci occupa il desiderio che 
cessi questa le~·ge anche prima del t0 gennaio tSHtl, vale a 
dire che la più lunga durata lii essa debba essere al 1 Q gennaio 
t S?'H) i ma appunto perchè il Governo mantfestè il pensiero di 
riformare il pili presto che polrà la tariffa (sia per porla in 
maggiore armonia coi principii d'economia politica, sia per 
sceverarla degli attuali errori), ii è volato limitarne la durata 
fino alt" gennaio i8l::?i, lasciando vedere la speranza che 
cessi molto prima, locchè, io spero, avrà luogo. 

Pa11:s1011NT~. Pongo ai voti l'artìeolo ullimo dt!lla legge. 
(E approvato.) 
Si passa allo scrutinlo segreto. 

llisullamento della voLazlWno: 
Votanti 

Voti favore'l'oli 40 
Voti contrari 

(Il Senato adotta.) 
9 

••li:T-l'llU.&. E DlflCIJ81810NIR DEL 1\:110\'0 
B~GOLt..JIE:NTO ltliL 81UVA'l'O. 

PBIUi!llOE:\TE. Non essendo ancora allesuta Ja copia del 
progetto di legge 6ttllo stai.o degli ufficiali, non posso ancor.a 
metterlo ai voti per isquittinio segreto. Perciò propongo al 

Senato di voler approlitlare dcl tempo che ci rimane per 
sentire la lettura pubblica che deve farsi deJ nuo\'O nostro re­ 
golamento, il quale fu già argomento di studio accurato in 
parecchie de11e nostre adunanzP.. I.'essersi fatto questo studio 
in private adunanze f1 sl che poche sieno le o~ser\•azioni cbe 
si faraano dopo la nuova lettura, pefci·ò io propongo ;il Se­ 
nato di volersi contentare che in luogo di appro,.·are cia­ 
scun articolo per alzata e seduta, voglia il Senato appro~ 
Tare in questa guisa ogni capo intero. S'intende se1npre per 
quei capitoli i cui arti.eQU pas~ino inusservali~ senta che al­ 
cuno chieda la parola. 

La patola spelta al signor senatore Alfieri , autore dr.I 
progelt•>. 

DE Jl'ERU&.u1. Io credo cbe sia n1eglio votare articolo 
per articolo, come dice il regolan1ento . 

PRIHHIDE!WTE. Se vi è osservazione, naturalmente sì farà 
la votazione artlcolo per articolQ, ma se non vi è osserva· 
zione, io credo inutile questa solennità di forma. Del resto, 
ciò propongo per non far al7.are centQ volte in breye ora i si~ 
gnori sl!natori. 
... FIERI. A1lpoggiato all'art\colo ~5 dcl rcgolanH~nto, io 

credo, ser1za contravvenire al di~posfo, la votazione po&sa se• 
KUire nel modo propo~to dall'onorevole presidente; dunque 
si darà lettura dei singoli articoli colle 1nodifìcazìoni che già 
vi sono state introdotte per le dellberat.ioni seguite nelle cou­ 
feren·lc segrete. 

(Letti sucecssh•amente i nove primi capi del regolamento 
interno del Seoalu, sono essi scnia contesliu,ione ap11rO\'ilti.) 
Vedi voi. Docu1nenti, pag. 726.) ,,.,, 
PB•:lflC1':TA..ZIONIR Il. DICHIARAZIONE D'llJBGIBN7 . .&. BI 

llJN .. llOGETTO D• Ll!;liliGM IJITOBNO &l1l11IE51ì.B­ 
(;IZIO PHOW\'lllOBIO DICLllE G.1.UELIJE, 

PRESIDENTE. l~a parola speUa al mini:;i.[ro delle dnanze . 
111&a..a., 1uinislro delle fit,anze1 presenta il suddetto schema 

di legge del quale chiede l'urgenza. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 6515.) 
P•EB•D•llTB. Si dà atto al ministro delle Jì11anze della 

pre1entazione del presente progelto di legge, il qusle sarà 
stampato e quindi distribuito alla Commissione per ciò stabl · 
lita; cb\ey:go al Senalo il 1oto per l'urg~nia chiesta. 

(L'urgenza è accordata.) 

&.BTT.IJB&, 'WO'l'&ZIONIB E A.PPB01!&ZlO~E DEL PRO· 
GllTTO DI l:oEGGli: BIJLl10 llilT&TO DS&lil IJF.11'1- 
rt.l&.'LI. 

PRIPIDBJllTll. Il Senato deve deliberare per lsquillinio 
seilrelo 1ul complesso della legge sullo •lato degli uffiziali, 
già stala approvala per alzata e •edulll sui sirJgoli articoli. 

Come questa legge è s\a\a sog~e\ta a mo\\e modifieaiioni1 
Il Senato ba deliberato di udire la lettura di un testo cor­ 
rello di questa legge; questo nuovo lesto è stato redatto 
daUa segreteria; l'ho confronlàlo colle mie note, e credo di 
poterne guarentire l'esatteiia. Ciò non ostante, se il Senato 
desidera sentirne la lettura, io svno ai suoi ordini. 

Un senatore. Va'letto ! 
PRllHDll!ITll. Allora lo lej!gerò. 
Prego i signori senatori c:be hanno deHe note di voler con­ 

fronlare, limitandosi alla pura eorri~pondenza colle mudifi~ 
Cllioni.Jlià pri111à"approvale. 
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TITOLO I. - Del grado e delle varie posizioni degli ttfll:iali. 

• 
« Art. i. 11 grado è conlertto dal Re, e coslituisce lo stato 

delt'ufflaiale sì dell'armala di terra, si dell'armata di mare. 
• II grado è distinto dall'impiego. 
• L'uffaziale non può perdere il suo grado fuorcbè per l'una 

delle cause seguentl : 
• t" La dimcssione volontaria accetta fa dal n~ i 
• 2" Perdita della qualità di cittadino, pronunciata dal 

tribunale competente. Il Governo per meszo del Pubblico Mi­ 
nistero promuoverà anche d'uffìcìo, ove oecorra, l'opportuna 
sentenza, secondo le istruzioni che verranno date dal mini­ 
stro d' graz.ia e giualiiia; 

n 3° Condanna a pena criminale o ad altra pena che le 
venga sostituita in virtù del disposto dal titolo 111 Jibro 111 
del Codice penale militare; 

• h° Condanna a pena correzionale o ad aura che in virtù 
delle citate disposizioni de\ Codice penale milllare sia sostl­ 
tuita alla pena ora detta per reati previsti nella sezione 2•1 

titolo x, libro II 1 e negli articoli 200, CJSt, 394, S:96, 43'.&-i 
f,7H, en e 678 del Codice penale comune; 

• 6° Condanna per reato qualunque, che, a tenore del Co­ 
dice penale comune, importi la pena del carcere, co\\'ag- 
11iunla della sospensione dai pubblici uffizi o della sorve­ 
glianza speciale della polizia ; 

f( 6° Rimozione dai servizio pronunciala da un Consiglio di 
disciplina; 

• 7° Destituzione o dimissione pronunciala da. un Consiglio 
di guerra. 

11 Oltre i casi previsti dalle vigenti leggi, la dimissione sarà 
pure dai Consigli di guerra pronunciata per sog1iorno fuori 
dello Stato senza autoriziazione del Governo, emanata per 
organo del Mjnistero di guerra e marloa. 

• Art.!. Le posizioni de!Puftiziale sono: 
..- t 0 Il servizio effetti\·o; 
• "" La disponibilità; 
• 3Q L'aspettatila; 
• Ii 0 La riforma; 
• l>Q La giubilazione. 

T1r0Lo IJ. -- Del servizio effettivo. 
il: Art. 5. li servizio effettivo comprende tanLo il servizio at~ 

tivo, quanto il servizio sedentario. 
• È in servizio effettivo: 
• f<> L'uffiziale appartenente ad uno dei quadri costitutivi 

dell'armata sia 1tliva, sia sedentaria, e provvisto d'impiego 
secondo tale quadro; 

• 2° L'ufficiale incaricato temporaneamente di un servizio 
speciale, o di una missione; 

• 5° L'ufficiale che, a norma degli ordina.mentì in vigore, 
si8. bensì in soprannumero ad un corpo, ma Caccia parte del 
quadro del personale di un altro corpo, istituto od ufficio mi­ 
litare, e vi presti servi.zio. 

TITOLO Jll. - Della di1ponlbilità. 
, Ari. 11. La disponibilità è la posi.ione dell'uftitiale ido­ 

neo al aervizio, collocato temporaneamente fuori dei quadri, 
e senza impiego. 

11 Tale posizione è assegnata per decreto reale, ed è spe­ 
ciale aHli uffiziali generali ed ai colonnelli soUanlo, 

• II tempo scorso in disponibilità e consideralo e computalo 
tanto per l'anzianità, l'avamamento e Ja giubilazione quanto 
per ogoi altro verso, come servi1io elfellivo, attivo o seden- 

8 ') 

tario, secondoehè 1'uffiziale prima di essere collocato in di­ 
sponihililà fosse in atuvo oppure in sedentario servizio. 

111 Il ricollocamento in servizio attivo degli uffiA.li in di­ 
sponibilità succede per decreto ed a scelta del Re. 

• L'ufflziale in disponibilità può far valere i suoi diritti 
alla giubilaiionc. 

• Art. H. L'uffiziale in dìsponibililà non può es!lere pro­ 
ruosso a maggit>r grado se non quando sia chian1ato in ser­ 
vizio effettivo. 

• Art. 6. l.'uffiziale in disponibililà rimane soggetto alla 
subordinadon~, alla disciplina. ed alle leggi n1\Hta.ri. 

T1row IV. - Dell'aspel!ativa. 
• Art. 7. L'aspettativa è la posizione dell'ufticìalc idoneo al 

servizio, che sia fuori dei quadri dell'esercito, sprovvisto 
d'impiego e non contemplato nei vrecedenti articoli 3 e 4. 

• Art. 8. L'uftìziale in servizio attivo è collocato in aspet- 
tativa con decreto reale per una delle seguenti cagioni: 

• 1 ° Scioglimento o riduzione di corpo; 
• 9° Soppressione d'impiego ; 
• 3° Ritorno da prigionia di guerra quando durante la me· 

dcsima l'uffi1iale sia stato rimpiaz1.ato nel suo impiego; 
u 46 lnfermilà temporarie incontrate per ragioni di serm 

vi•Lio; 
11. t>0 Infermità temporarie non p1•oyenienti dal servizio i 
• 6• Motivi di famiglia in seguilo a spontanea domanda 

del1'uffizialc; 
« 7° Sospensione. dall'impiego; 
" 86 Rivoca.1ione dall'impiego. 
« Nel decreto di collocamento in aspettativa sarà sempre 

espresso quale delle dette categorie vi abbia dato luogo. 
1 I motivi indicati ai numeri ti, !J e 6 dovranno essere slaU 

giustificati in quelle forme cbe verranno stahilUe con decreto 
reale. 

S1:i10NE r. - U(jiziali ù1 aspettativa pp,r scioglimento o riàu­ 
sione di coi·po, 80ppre~sione d'impiego, ritorno dii prigionia 
di nuei•rft, i11{ermiU1_. incontrate per rft.gi.onr d1 servi.iio. 

• ( • Art. 9. Nel caso di riduzione di corpo sarà caH(lcatu {n 

I
l aspettativa quel nun1ero di ufficiali che ecceda nei vari 
gradi la forza stabilila dai nuovi quadri del corpo e di pre- 

1
, ferenza: 

a t 0 Gli oflìziali ebe ne facciano domanda; 
l • 51° Gli uffiiiali meno aniiaoi di ciascun ~rado. 

I 
<( Art. tO. Gli uffiziali collocati in aspettativa per sciogli .. 

mento o riduzione di corpo, soppressione d'impit'go, ritorno 
da prigionia di guerra od inft:rmità i.nco11trate rier ragione di 
servizio, do\Tanno occupure i due terzi degl'impieghi che si 
facciano vacanti nei quadri dcl loro grado cd arma, nell'or .. 
tline di data del loro collocamento in aspeltati va, cominciando 
da quelli che vi rimangono da più lungo tempo, ed a parità 
di data nell'ordine di atn.ianilà lH grado. Quest'ordine di 
data si osser\•erà solo in quanto non ne venga leso il di­ 
ritto alPa.vaozamento che spettasse ar.l'altro ufdziale iu a.spet· 
taliva. 

e E riservata però al Governo la facoltà di stabilire con 
decreto reale quelle norat.e e pre.-&tl'i·1..ioni ebc 'tal~a.no a.d ac. 
certare l'idoneità di detti nffi1.ialì a pro:;el!l'.uire nel scrviiio. 

1 Gli uffiziali richiamatii secontfo le dette norme, in ser­ 
vizio effettivo i quaJì provassero di e~serc impediti per in­ 
fermità, potranno rimanersi in aspettativa per uu ulteriore 
termine non ma~giore di t8 mesi, in c:t.l)O ai qua lit conti­ 
nuando l'infermità, sarà proyveduto per essi a termini del­ 
l'articolo 15. 
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•Art. ti. Gli ufflrlali in aspettativa per motivi contem­ 
plali nel16 presente sezione potranno far valere i loro diritti 
alla giubilazione. 

S:EZ10NE Il. - l1f(iziali iti aspettativa per ·iri.ferraità non prove­ 
nienti dal $ervizio o per moti'.v'i di [amiçìia. 

• Art, t 2. Gli uffiziali in aspeUativa per infermità tempo· 
rarie non proveuientì dal servizio, o per moth:i di fauiiglia, 
usn potranno rimanersi ìu tale condiiione oltre 18 mesi. 

• Spirato questo termine essi concorreranno cogli ufflziali 
contemplati nella sezfcne precedente, e secondo le stesse 
norme ad occupare due terzi degl'Impieghi che si facciano 
vacanti nel loro ~rado ed arma; se non che il tempo utile 
per il loro collocamento in servii.io cffelti'fo sarà calco­ 
lato solamente dal dì in cui sarauno scorsi i f8 mesi anzi­ 
detti. 

« Nel caso di chiamata straordinaria sotto le armi gli uffì­ 
aiali contemplati in quest'articolo potranno essere richlauiati 
io servìzlo, ancorchè non sia scorso il termtce di nu.is.i tS 
dianzi stabililo, e qualora, essendo richiamati, non possano 
per inferu1ilà raggiungere le bandiere, dovranno compro­ 
vare tale loro stato d'Impeduueuto, senta del che saranno 
considerati assenti ilfegulmente dal corpo. 

(1 A.rt. 13. Gli ufli'tiali in aspettativa per infermilà non 
provenienti dal scrvlzio che, spirato il termtne di mesi t8 
divisato nel precedente articolo, siano richiamat! al servtrìo 
secondo le nonne nel medesimo articolo dichiarate, e che 
non fossero in grado di riassumerlo per eneuo delle dette 
infermità1 saranno .iiubilliti, ovvero riforrcan, a tenore degli 
artteolì 2a e '26 della presente legge. 

• Art. ili. L'ufficiale in aspettativa per motivi di famiglia 
che, rtcldamatc in seryiiio eITelHvo, eemprcvl dl non poterlo 
1•iassunu~re per infermità, potrà essere conservalo tuttavia in 
aspettativa per un uuerfore termine non 1nall:giore di sei mesl 
se la malatua non sarà proveniente dal sèr\'i2io) e di i 8 mesi 
se invece sia conse!i§uenza di ferite riportate anteriormente 
pet" servl1.io, in capii ai quali tern,ìni sarà poi ptO\'\'eduto uel 
modo aeeenuato all'articoh} precedente. 

• Art iti. Gli uffiz.iali in aspettath·a per motivi di famiglia 
non possono, n1e11tre si trovano in f41J condizione, essere giu­ 
bilati per anzianità dì serviiio. 

SEztO:'i'E III. ~ Uflì::iali in a.~pellati1oa per ~ospcnsfotiri 
o rivocazi1J11" dall'impiego. 

41 Art. 16. L)urfìzialc e tLdlocatu in a~pellativa pt>r so~peu­ 
sione o ri\'ocalione Jall'irnvi1·~0 con d~crelo reale sulla re­ 
lazione riel niinistro <li guerra o tn:\rina. 

, L'11ffi1.lale c1H1d.tnnato ail una pena quab.iasi sarà sospeso 
o rivocal.o dall1iinpiego per tutto il len1po ùclla 1ieua, salva, 
o\'e occorra, 1'aptilicaiioue del disposto dall'articolo 27. 

11 Art. i 7. Il pvslo dell'uflìziale colloc;~to in aspettativa per 
!Ospensione dal1'i1npieg:o saràl durante la.le sos1~eusione, cun­ 
scrvalo vacante. 

• Se pcrù l'ufrìziale .:iosri('Sù non flarà stato ricollocalo 
prin1a 1~e~ termine di un anuo, H suo posl•J sarà riempito1 e 
l'uftiiiale s'intenderà pas3ato nr[la cla~se dei collùcati in a­ 
spettativa per 1·ivoc11zionc dalPiu1pie1r'· 

•< Se l'iu1piego già occupato dall'uflìi;ialc sospeso non possa 
per sua natur• rin1anere ueppur tcrnporauearucute vacantt', 
\1ufùiia\e ~arà bensi surrogato, ma potrà essere chia1nato ad 
occupare un altro impiego del suo grado ed arma che si faccia 
\'acante nel corso tlell'auno. 

-e Art. 18. Gli uftiziali collocati in .fl!;petl01tiva per riroca­ 
zione dall'impiego potr~11no, quanJo il Re stimi opportuno di· 

I -, .:' ;.! O•, 

far cessare tale provvedin1euto, essere ammessi a concorrere 
cogli uffiziali contem11lati nelle sezioni alìtecedent.i e secondo 
le stesst norme per ot·cupare i due ter1i dcgPimpiegbi che si 
facciano vacanti nel loro grado cd arma; al (fUa.1 tffello il 
ten11)0 utile pcl loro collocamento io servizio effettivo sarà 
calcolalo solamente dalla data delranzitlctla regia determi­ 
nazì11ne. 

ri Qualora poi tlopo scorsi tre anni in aSJleltativa per so­ 
spensinue o rivocazione dall'impiego ~li uffi1,iali non siano 
stati richiamati o non siano stati an1uiessi a concorrere nel 
modo 8llzideUo per es~ere rico/l-0cati in ser\'Ìzio, dovranno 
essere sottoposti ad un Consi~lio di disciplina. per gli effetti 
indicati agli ;,i.rticoli ~7 e 28. 

o Art. i9. Sono app\icahili agli nffiiiaH sospesi o rivocati 
dall'impiel{O gli articoli f ft e l tJ tiella presente legge. 

SEZIONE IV. - Disposizioni comuni alle va1·fo claati 
rCuf(ìzialì in aspctlatiua. 

• Art '!O. Gli uffiti:i.H in asp~tt~liva non possono essere pro­ 
mossi a maggior grado, continuando a rimanersi in tale po· 
sjzione. 

• Poss~lno bens~ !!lii uffiiiali collocati in aspettativa per le 
cause dhisate nella seiione priu;a del prt~seote titolo quarto, 
essere ricollocali in servizio effeUivo con quel\! a.'t'ania­ 
mento a cui avessero diritto secondo la logge sull'avanm 
zarnento. 

d GH ufJìiìali conten1plati nelle seiioni 2• e 5' del presente 
titolo non possono rientrare al ser,·izio effettivo fuorcbè nel 
grado slesso di cui erano pr(rc,·veduli aH1epiJta del loro co\ln .. 
ca mento in aspettati\'a. 

«Art. 21. Nei corpi e nei @radi dove l'avanzamento abbia 
luogo per corpo, gli uffizìalì collol!ati in as11etlali\•a 11er ri­ 
Jntione di corpo o soppressione d'impiego (11u1ndo la ridum 
zioue o so1ipressione sia cowur.c a tulli i corpi dell'ar1na ri­ 
s11ettiva), 11er ritorno da prigionia tii guerra, per iofer1nilà 
te1nporaric <1ualuuque siano, per motivi di famiglia o per ri­ 
vocazione dell1i1npiego, concorreranno ad orcupare i due terzi 
di quegl'impir~hi soltanlo che si facj!iano "·aca.ntì nel corpo 
a cui ;;ppàrtcnc\•ano. 

« Art. 22. Gli uffiziali che alPepoca del 1oro colloca11lento 
io a!'petlati,·a esercitavano cariche o funzioni speciali, occu­ 
peranno bens\, secondu le norme suddivisate, gl'iuipieghi che 
si facciano \'~cunli nel loro gl•a<lo ed ar1na o corpo, n1a non 
avranno tliriUÒ a rioccupare le cariche oJ esercitare lepre­ 
cedenti loro speciali fuuiioni, 

a Art. 23. Il ten1po scor5o io asp~ltati,·a è rcunputato co1ne 
serviti\) eITellivo a\li\'o o seJenta.1'i()t seconduchè rufùziale 
apparteneva a questo o a quello allorchè \'enne collocato in 
aspettativa. 

a Non di meno non sono computali nè per Pa\'anzau1ento, 
nè per l'anziallità, e sono cou1putati per la metà soltanto 
quanlO: alla gh1bi1a1ione ed aHa riforuia ~ 

• t 0 I primi diciotto mesi trascorsi in aspettativa per in­ 
fernaità non proTenienti dal servizio o per motivi di famiglia; 

« 2" li tempo scorso in aspetlati'l;a per sospensione o rivo­ 
cazione dall'impiego prìma della rc~la determinazione indi­ 
cala all'articolo 18; 

o: 5° Il tempo scorso in aspettativa per inferotità non pro­ 
venienti dal servizio di cui nel ter.t.o alinea dell'articolo tO e 
nell'articolo i&-. 

e n tempo scorso in aspettazione di giudizio srguHo da 
condanna non è contputato. 

" Art. ~4. Gli uffi•iali in aspettativa rimangono sogKetti 
alla subordinazione, alla disciplina ed alle leggi militari. 
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TITOLO V. - Della riforma. 

111 Art. 20. La riforma è la postzfone dell'uffìslale senza ìm­ 
piego che non è più ammeasìbile al servitio effetth·o e non 
ha diritto alla giuhilati.one. 

ti L'uffizfale è eullocuto in riforma: 
• f 0 Per infei•milà incurabili; 
• , ... Vel' ragil)ni di disciplina. 
• Art. ~6. La riforma per infermità incurabili ha luogo per 

deeretc reale. 
11 Il Oovemc determinerà pure con decreto reale le norme 

con cui si abbia ad accertare la natura delle infermità che 
diano luogo alla riforma e Je forme che si abbiano ad osser­ 
vare nel collocamento in riforma per cagione di esse. 

111 Art. :l7. Le cause che possono dar luogo alla riforma per 
ragioni di disciplina sono: 

e ì (l permanenza in aspettativa per sospensione o rivoca­ 
elone dall'Impiego da tre anni compiuti a norma dell'articolo 
seguente ; 

t: ~n Negligenia abituale o mancanza grave in servizio o 
contro la disciplina; 

« 311 Condanna alla pena del carcere di oltre a sei mesi o 
ad altra pena che a quella venga sostituita io vil'lù del di­ 
sposto dal titolo n, librn lit del Codice peuale miHtare, salvo 
quanto è disposto nell'articolo ~9 per le mancanze contro 
l'onore. 

"' Art. i;tS. La riforlna per r3gione di tliscip1ina aii1·à luogo 
per decreto reale sulla relazione del ministro di guerra e ma­ 
rina, e dietro il parere di un Consiglio dt disciplina. 

" La co1nposi2i1)ne di detto Consiglio e la forma delle sue 
deliberazioni saranno determinate per legge. 

• Nel caso di permanenza io aspettativa per rtvocasione 
d'impiego da oltre a tre <inni I'uffirlale non sarà riformato se 
non quando il Consiglio sia d'avviso che egli non sia pilt am­ 
messìolle al sfrvizio effettivo, 

o: li parere del Consiglio dì disciplina potrà essere modiìl­ 
eato bensl, ma soltanto in favore dell'uùlalale. 

TITOLO VI. - Della rirnD:ione. 

" Art. 29. Danno luogo a rhnoz.ione te maneanse contro 
l'onore e la mala condotta abituale. 

• La nuioetene avrà luogo per decreto reale su\la rela­ 
zione del ministro di guerra e marina e dietra il parere dcl 
cànsìglìo di disciplina ùi cui è parlalo nell'alinea dell'arti­ 
colo precedente. 

« Le mancanze sopra indìcate portano con sè la privazione 
dcl grado e dell'uso dell'uniforme, colla conservazione perO 
delì'assegnamento dì cui all'articolo 58. 

Trroi,o VII. - Della giubilazione. 

, Art. 50. La giubllazione è la posizione ultima della 
stato militare. L'uffiziale giubilato cessa definitivamente dal 
militare serviaiot cd è provveduto di una pensione annua. 
Egli può tuttavia essere riammesso al serviiio in tempo di 
guerra. 

e La legge sulle pensioni militari determina 1 cisi in cui il 
militare ba diritto alla giubila.ione e le forme In cui essa ha 
luogo, 

• Il Governo ha facoltà di giubilare gli uffiziali anche In 
tempo di guerra cei casi in cui, giusta la leg@e orl>de\la, essi 
hanno diritto alla giubilazione. 

T1<0Lo VIII. - Degli assegnamen!i. 

SEZIONE 1 - Uffiiiali in servizio effett-ivo, in di.!pònibilitò. 
ed in aspettativa. 

• Art. 51. La pa11a degli u!fiJ.lali in sr,rvi•i• effeltivo è de­ 
terminata dalle tariffe approvate dal Re. 

• Art. 5!. Gli uffiiiali in disponibilità e gli ul6ziall io 
aspettatila per riduiione ~o seio1,Jlìmento di corpo, per iOp­ 
pressione .d'impiego, per ritorno da prigionia di guerra o per 
infermità temporarie, avranno ragione: 

e Se uffizi ali generali o superiori o capilani, alla metà dei1a 
paGa di cui godevano, senza ri@uardo ad accessorio di paKa 
od indennità qualunque; 

a Se uffif.ziali subalterni, 11.ì tre quinti di essa paga. 
11 Gli uffizia1i generali e gli uftìziali superiori ai quali erano 

assegnate razioni di foraggio mentre stavano in ser"izio effet .. 
tivo aYranno ragione, inoltre, i primi a due raiionì di foraggio 
al giorno, i secondi ad una ra1.ione al giorno. · 

11 Gli uffiziali inferiori che per l'arma o corpo cui appar­ 
tengono devono fare in ogni tempo servizio a cavallot •­ 
"ranno raR.ione ad una rai\one di fora~g\o al giorno. 

Il Art. 55. Gli uffiziali ia aspettativa per sospensione o ri· 
vocazione d'impirgo avranno ragione: 

• lle u!fi1ia\i subalterni, alla me\à della paga sonain­ 
dicata; 

, Se capitani od uffiziali di grado superiore, a due quinti 
della paga medesima. 

• Detti uffiziali avranno inoltre raKìone alle razioni di fo­ 
raggio itabilite nel precedente articolo, e giusl<l le norme 
ste~se ivi dìvìsate. 

• Ari. 54. Gli uffiziali in aspetlaliva per motivi di fami11:lia 
andranno privi d'ogni paga e vantaggio tinchè siano ammessi 
a concorrere a termini dell'articolo t! per occupare ì posti 
che s\ faccia.no \'acanti nei gradi l-0ro, dal qual tempo essi ri­ 
ceveranno gli assegnamenti stabiliti all'articolo 52. 
, Ari. 5~. Gli stipendi cd altri assegnamenti degli uffiiiali 

in fervitiG effeltivo, in disponibilità ed in a!peltativa. non 
possono essere in qualsivoglia guisa alienati. 

« Ciò nulJ:uneno possono i medesimi -venir sequestrati ad 
istania dei credit<n•i sino a coneorrenia. del quinto per gli uf~ 
tiziali fino al grado di capitano inclusivamente, del terzo per 
lutti gli altri u!fiziali di maggior grado. 

IJ Nùn sono computate nello stipendio soggetto e. sequestTo 
le somruinistranze in natura, le indennità d'alloggio, le in~ 
dennità per ispesc d1Ufficio e di rappresentanza. 

SEZIONE li. - Uffìziali riformati, rinwssi () r1iubilati. 

• Art 56. Gli uffiiiali riformali o rhnossi non a\·raono ra ... 
gione ad alcun assegnamento, se non avranno prestato un 
servizio almeno di otto anni. 

, Art. 57, Gli uffi•iali riformati per Infermità non prove­ 
niente dal ser,·izio, e che hanno prestalo un servizio maggiore 
di otLo aoni e minore di venti, avranno ra~ione, per un nu ... 
mero di anni eguale alla metà della durata del serYiiio loro, 
ad un asscgnameeto di riforma eguale a due teni del mini­ 
mum della peusione di ritiro assegnala al loro grado giusta 
la legge sulle pensioni militari. 

• Questi uf6ziali, ove abbiano prestato un servizio di venti 
o più anni, riceveranno una pensione di riforma egùale ad 
altrettante quote d•I minimum della pensione di ritiro asse­ 
anal• al loro grado, quanti saranno gli anni di servizio per 
essi preslato. 

• Nell'applicaiione di quest'articolo sì osserreranoo le 
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norme prescritte dalla legge sulle pensioni militarl, eccettuali 
i casi di favore nella stessa contemptau. 

" Art. 58. Gli uffìsialì riformati per ragione di diaclphna o 
rimossi avranno ragione ad un assegnamento uguale ai tre 
quarli della pensione où asseguamentu che loro spetterebbe 
a lenore dell'articolo precedente, ove fossero riformati per 
infermità non provenienti dal servìzio. 
'Art 59. La penatone e l'assC'gnamento vitalizio di cui su~ 

pra sono considerali come pensione di rìtìro, retti colle stesse 
oorme di qneata, e cessano o sono sospesi nei casi stesai in 
cui cessa od è sospesa la pensione medesima. 

• E pur retto colle medesime norme ed è sospeso. nei casi 
stessi suindicati l'assegnamento temporaneo di riforma. 

e Art. l!4). L'ammontare della pensione di ritiro è determi­ 
nato dalla legge sulle pensioni militari. 

Trroi,o IX. - Dis11osizioni gencr1iH e trausitoric. 
• Art. 41. te dispasizfnn! della presente legge sono appli­ 

cabili ai cappellani ed agli uffiztalì di sanità wHitare, secondo 
il grado a cui gli uni e Mli aUri siano assimilati. 

~ Art. lJ!J. Gli uflìtiali che appartengono a categorie o sono 
in condhìoni non contemplate dalla presente legge, gli uffl­ 
zia li in aspettativa e gli uffiziali riformati anteriormente alla 
prcmujgaaìone della medesima finchè rlmanguuo nella loro 
condiztone attuale, continueranno a godere degli assegna­ 
menti stati loro rispettivamente fissati. 

• Nel caso peraltro che tale asscgnauiente sia stato fatto a 
tilolo provvisorio, il Governo avrà Cacollà di determinare per 
ciascuno di essi, avuto riguardo alle ragioni ed ai motivi per 
cui furono collocati in detta categoria o condizioni> l'asse­ 
gnamento definitivo di cui dovranno godere. u 

nìsuttamento della votazione: 
Volanti 

Voli favorevoli . 
Voti contrari 

(Il Senato adulta.) 

La sedata e levata alle ore 4 il/4. 


